
 
 
 
 
 
 

 
 
 

PREMIO BASILIO MOSCA 2016 

 

Verbale della giuria 

25 aprile 2016 

 

 

Gli Incontri Tra/Montani ITM, una rete di associazioni e centri culturali dell’arco alpino, 

hanno bandito in occasione della XXVI edizione 2016, un premio alla memoria del 

trentino Basilio Mosca, cofondatore della rete, scomparso nel 2013. 

 

Il premio, costituito da un contributo di  € 1.000,00 da destinarsi al finanziamento di un 

evento culturale riguardante la cultura e la vita di montagna, tematiche dibattute dagli 

ITM, che dovrà svolgersi tra il 1 maggio e il 31 dicembre 2016, ha visto la partecipazione 

di 8 concorrenti provenienti da 4 regioni alpine (Lombardia, Piemonte, Trentino AA, 

Veneto), ed appartenenti sia ad enti pubblici che ad associazioni ed organizzazioni 

culturali, alpinistiche e ricreative.  

La giuria nominata dal coordinamento degli ITM, presieduta da Giancarlo Maculotti e 

composta da Giuliano Beltrami, Chiara Barbierato, Sergio Primo Del Bello e Graziano 

Riccadonna, ha esaminato e valutato attentamente i progetti presentati, risultati tutti 

meritevoli di un buon punteggio. Dopo una prima selezione, sono state ammesse alla 

scelta definitiva del progetto da selezionare come vincitore 4 domande. 

Gli altri progetti sono stati ritenuti validi, di qualità e rispettosi del regolamento del 

bando, ma hanno ricevuto un punteggio leggermente inferiore ai primi classificati, non 

certo una bocciatura. 

Si evidenzia che il progetto del Film Festival della Lessinia si distingue dagli altri per il 

livello internazionale, budget economico, storia e dimensioni che vanno oltre gli scopi 

del Premio, nato come strumento di promozione, più che di sponsorizzazione di eventi. 

Tra i 4 selezionati il punteggio maggiore è stato attribuito a: 

 

ALIMENTAZIONE E FUTURO 

Bio-distretto Valle Camonica BS 

 

 

 

 

 

 

 



Cerveno (BS) 

Gennaio – dicembre 2016 

Capofila: Bio-distretto Valle Camonica 

 

Con questo progetto il Bio-distretto intende avvicinare le giovani generazioni 

all’esperienza di un’alimentazione con prodotti locali e sani. L’iniziativa ha avuto il 

sostegno del Sistema Socio-Sanitario di Regione Lombardia che si è attivato sul 

territorio per l’aspetto educativo dell’iniziativa, proprio perché il progetto investe sulla 

salute dell’intera popolazione, partendo dalle buone abitudini a tavola sin dall’età 

scolare, con effetti importanti e misurabili.  

Le principali azioni del progetto vanno dal bio-intervallo ai laboratori del gusto con i 

prodotti delle aziende agricole del territorio, scelte in virtù del loro impegno nella 

valorizzazione dei territori di montagna e nella tutela delle produzioni locali, a kilometro 

zero. Inoltre il Bio-distretto, con la sua rete di contatti e i produttori dell’associata 

Valcamonica Bio, è anche il principale fornitore dei prodotti biologici impiegati per le bio-

merende e i laboratori del gusto.  

Il progetto che prevede inoltre opportunità di ampliamenti e articolazioni diverse nei vari 

istituti scolastici che vanno dalla realizzazione e implementazione di orti scolastici, con 

la collaborazione di genitori e nonni, alla formazione degli adulti attraverso serate con 

esperti su temi inerenti l’agricoltura naturale, il rapporto tra alimentazione e salute, la 

conoscenza delle produzioni agricole reperibili territorio, la riflessione sulle modalità di 

acquisto e consumo che siano meno dipendenti dalla grande distribuzione. 

 

La giuria dopo aver attentamente valutato l’originalità del progetto, l’innesco di processi 

positivi sul territorio, l’ampiezza di coinvolgimento dei soggetti locali, la pluralità di 

iniziative, l’occasione di dare inizio a buone pratiche a favore della montagna, la 

potenziale prosecuzione nel tempo dell’evento, la cura della comunicazione, della 

pubblicizzazione, della documentazione, ha unanimemente scelto il progetto del 

Biodistretto della Valle Camonica come meritevole del premio Basilio Mosca 2015. 

Pur considerando che l’iniziativa è già sostanziosamente finanziata dagli enti pubblici la 

giuria ha voluto sottolineare la peculiarità dell’iniziativa e richiede l’impegno, previsto dal 

regolamento, da parte del vincitore a inserire il logo ITM e quello del Centro Studi 

Judicaria su tutto il materiale pubblicitario che sarà prodotto per gli eventi 2016. 

 

Le altre proposte pervenute che si sono volute segnalare (non in ordine di punteggio) 

sono le seguenti: 

 

• Ono S. Pietro, Valle Camonica, Brescia, Campus montano Concarena. 

Serie di attività musicali rivolte a differenti fasce d’età e livelli di apprendimento 

contestualizzate in una comunità alpina. Banda Civica Volontà di Bienno 

 

• Montagne frazione di Tre Ville, Trentino, A so casa. Teatro come interferenza. 

Un percorso di riscoperta artistica del vissuto quotidiano di attività montane con il 

coinvolgimento diretto degli abitanti. Associazione Culturale  Le Ombrie di Montagne 

 

• Breno, Valle Camonica, Memento mori. Ritualità, immagine e immaginario della 

morte nelle Alpi. 



L’Ista (Istituto per lo Studio delle Tradizioni Alpine) propone un nuovo convegno di 

approfondimenti storico-antropologici intervallivi ed altre attività connesse. 

 

La Giuria, composta da Giuliano Beltrami, Chiara Barbierato, Sergio Primo Del Bello, 

Giancarlo Maculotti e Graziano Riccadonna, ha concluso i suoi lavori lunedì 25 aprile 

2016. 

 

Sul sito degli ITM è consultabile l’elenco delle domande presentate. 

 

Le decisioni della Giuria sono inappellabili. 

 

Il segretario verbalizzante 

Sergio Primo Del Bello 

 

 

 


